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Note	
Di professione panettiere, fin da giovane si avvicina a Cesare Battisti, aderendo 
al partito socialista e impegnandosi attivamente nel sindacalismo. Nel dopoguer-
ra diventa comunista, più volte arrestato e condannato dal Tribunale speciale per 
antifascismo durante gli anni Venti; il 25 agosto 1937 subisce una condanna a cin-
que anni di confino da scontare a Venosa “per aver svolto attività antifascista in 
concomitanza con la guerra di Spagna”. Il 24 dicembre 1938 è prosciolto condi-
zionalmente in considerazione delle sue precarie condizioni di salute. Ma il suo 
antifascismo è conosciuto e Pedrolli continua a essere sorvegliato, tanto più quando 
il Trentino passa sotto il dominio tedesco. Nell’ottobre 1944 è di nuovo arrestato 
e successivamente internato nel campo di concentramento di Bolzano. È liberato 
alla fine di aprile del 1945. 
Muore a Trento nel 1960.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005 
Fondazione Museo storico del Trentino, Commissione patrioti, pratica n. 9369
Fondazione Museo storico del Trentino, Fondo archivistico “Pedrolli Fortunato e Bruno”
Laboratorio di storia di Rovereto, Il diradarsi dell’oscurità, vol. III, Rovereto 2010

Note	
Dopo aver partecipato alle “imprese” alpinistiche e fotografiche con i fratelli, nel 
1937 si trasferisce con la moglie Maria a Bolzano, dove apre uno studio fotografico 
in via della Mostra. Entra in contatto con esponenti della Resistenza. È membro 
del Cln di Bolzano e partecipa attivamente alla Resistenza con il nome di “Marco”. 
Tiene i collegamenti con il movimento trentino e con gli alleati. Arrestato il 15 
dicembre 1944, è detenuto per 5 giorni nella sede della Gestapo e poi rinchiuso 
nel blocco celle del campo, fino alla liberazione. Nel dopoguerra riprende l’attività 
fotografica. Scatta una decina di immagini del campo appena liberato, che rappre-
sentano una preziosa testimonianza. Le sue fotografie, specialmente i ritratti e i 
paesaggi, raggiungono fama internazionale.
Muore a Bolzano nel 1965.

	

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005
Fondazione Museo storico del Trentino, Commissione patrioti, pratica n. 230R
Laboratorio di storia di Rovereto, Il diradarsi dell’oscurità, Rovereto 2010 (III/288)

Note
Enrico e Aldo Pedrotti, nascono a Trento nel 1905 e nel 1914 da famiglia irreden-
tista e poi antifascista. Si affermano ben presto come fotografi di grande valore, 
assieme ai fratelli Silvio e Mario, con i quali gestiscono lo studio in città. Legati 
all'ambiente dell'alpinismo satino, seguono percorsi di formazione che li portano ad 
avvicinarsi sempre più all'antifascismo militante, così come accade per l’amico Gino 
Lubich e per altri “accademici” del Cai. Dopo l'8 settembre l'impegno antitedesco si 
fa più convinto e stringente, più stretti i rapporti con la Resistenza, con Mascagni e i 
Visentin. Nel dicembre 1944, Enrico “Marco” è arrestato dalla Gestapo e deportato 
nel campo di Bolzano, blocco celle, col numero di matricola 7463, nel marzo dell'anno 
successivo è la volta di Aldo (matricola n. 10649). Rilasciato qualche giorno prima 
della fine della guerra.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005
Fondazione Museo storico del Trentino, Commissione patrioti, pratica n. 1605
Laboratorio di storia di Rovereto, Il diradarsi dell’oscurità, Rovereto 2010 (III/288)
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Pedrotti Ginevra
paternità	 Giuseppe
maternità	 Zen Maria
luogo di nascita	 Novaledo (TN) 	
data di nascita	 26-07-1921

Arresto	
luogo dell’arresto	 Novaledo (TN) 
data dell’arresto	 25-12-1944
luoghi di detenzione	 — 

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 04-01-1945
numero di matricola	 8057
blocco e sottocampo	 F
data rilascio	 01-05-1945

Perenthaler Enrico
paternità	 Fernando
maternità	 Inama Giuditta
luogo di nascita	 Taio (TN)
data di nascita	 11-01-1915

Arresto	
luogo dell’arresto	 Taio (TN)
data dell’arresto	 12-10-1944
luoghi di detenzione	 —

Perenthaler Marco
paternità	 Germano
maternità	 Strata Angela
luogo di nascita	 Taio (TN)
data di nascita	 19-05-1902

Arresto	
luogo dell’arresto	 Taio (TN)
data dell’arresto	 12-10-1944	
luoghi di detenzione	 —

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 13-10-1944
numero di matricola	 —
blocco e sottocampo	 Merano
data rilascio	 novembre 1944

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 13-10-1944
numero di matricola	 —
blocco e sottocampo	 —
data rilascio	 —
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Note	
Maria Zen Pedrotti e Ginevra Pedrotti, di Novaledo (TN), madre e figlia, nate 
rispettivamente nel 1891 e nel 1921, vengono arrestate la mattina di Natale del 
1944 dalle SS di stanza a Roncegno per rappresaglia, in seguito alla diserzione 
del figlio-fratello Giuseppe, richiamato nella Flak. Deportate a Bolzano (matricole 
8056, 8057), vi restano fino al 1° maggio 1945.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005 
Fondazione Museo storico del Trentino, Commissione patrioti, pratica n. 149 R “Pedrotti Giuseppe”
Laboratorio di storia di Rovereto, Il diradarsi dell'oscurità, Rovereto 2010 (III/430)

Note	
Falegname, lavora nell'azienda di famiglia come bottaio, quando è arrestato dalle 
SS e trasferito nel Lager di Bolzano e assegnato, insieme a Valerio Barbacovi, al 
sottocampo di Merano. Liberato, viene ingaggiato nell'organizzazione Todt come 
caposquadra. 
Muore nel 1953.

	

Fonti	
Laboratorio di storia di Rovereto, intervista al figlio Enzo, Taio 20 maggio 2016

Note
Lavora con il fratello nel panificio di famiglia a Taio. Il 12 ottobre 1944 è rastrellato 
insieme a Valerio Barbacovi e altri compaesani. Secondo i ricordi del figlio, sarebbe 
fuggito da Silandro, luogo della sua successiva detenzione, e rientrato a casa, dove 
rimane nascosto fino alla fine della guerra. 
Muore nel 1964.

Fonti	
Laboratorio di storia di Rovereto, intervista al figlio Germano, Taio 20 maggio 2016
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Perini Ivo “Bepi”
paternità	 —
maternità	 —
luogo di nascita	 Innsbruck (Austria) 	
data di nascita	 21-11-1915

Arresto	
luogo dell’arresto	 —
data dell’arresto	 17-01-1945
luoghi di detenzione	 Carcere di Rovereto 

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 11-02-1945
numero di matricola	 9167
blocco e sottocampo	 Celle
data rilascio	 29-04-1945

Pernecher Adolfo
paternità	 Luigi
maternità	 Veneri Maria
luogo di nascita	 Folgaria (TN)
data di nascita	 31-05-1879

Arresto	
luogo dell’arresto	 Folgaria (TN)
data dell’arresto	 03-12-1944	
luoghi di detenzione	 Carcere di Rovereto

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 06-02-1945
numero di matricola	 9126
blocco e sottocampo	 I - E
data rilascio	 —

Pernecher Clara
paternità	 Adolfo
maternità	 Valle Carlotta
luogo di nascita	 Folgaria (TN) 	
data di nascita	 20-10-1925

Arresto	
luogo dell’arresto	 Folgaria (TN)
data dell’arresto	 03-12-1944
luoghi di detenzione	 Carcere di Rovereto 

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 06-02-1945
numero di matricola	 9147
blocco e sottocampo	 F - Galleria
data rilascio	 01-05-1945
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Note	
Impiegato. Ufficiale dell’Esercito italiano, dopo l’8 settembre dalla Francia ripara 
in Piemonte. Nel gennaio 1944 torna in Trentino e nel marzo entra in contatto 
con il movimento di resistenza. Con Carlo Merler, Arrigo Manfrini, Guido Gerosa, 
Bruno Palladino e Ivo Monauni partecipa alla costituzione della sezione provincia-
le del Partito d’Azione, che contribuirà in misura significativa alla resistenza tren-
tina. Arrestato il 17 gennaio 1945 per una delazione, è sottoposto a interrogatori 
e torture, prima in carcere a Rovereto e in seguito nel campo di Bolzano, dove era 
stato trasferito l’11 febbraio dopo il bombardamento del carcere. Rinchiuso in cella 
di isolamento, ai primi di aprile passa nella cella di Enrico Pedrotti. Subisce l’ultimo 
interrogatorio il 15 aprile 1945. Liberato il 29 aprile.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005 
Fondazione Museo storico del Trentino, Commissione patrioti, pratica n. 1499

Note	
Arrestato il 3 dicembre 1944 insieme alla figlia Clara, rinchiuso nelle carceri di 
Rovereto. Dopo il bombardamento del carcere, è trasferito nel lager di Bolzano, 
dove giunge il 6 febbraio 1945.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005 
Fondazione Museo storico del Trentino, Commissione patrioti, pratica n. 1760 “Pernecher Clara”

Note	
Staffetta partigiana, svolge attività di collegamento, informazione e rifornimento 
viveri per le forze in montagna, fra le quali opera il fratello Luigi “Ivan”. Arrestata 
in casa il 3 dicembre 1944 insieme al padre Adolfo e rinchiusa nelle carceri di Ro-
vereto. In seguito al bombardamento delle carceri, il 6 febbraio 1945 è trasferita 
nel Lager di Bolzano.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005 
Fondazione Museo storico del Trentino, Commissione patrioti, pratica n. 1760
Laboratorio di storia di Rovereto, Il diradarsi dell’oscurità, vol. III, Rovereto 2010
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Peruzzo Dolores
paternità	 Angelo
maternità	 Moratelli Livia
luogo di nascita	 Borgo Valsugana (TN)
data di nascita	 18-12-1927

Arresto	
luogo dell’arresto	 Borgo Valsugana (TN)
data dell’arresto	 23-05-1944
luoghi di detenzione	 —

Pescador Onorina
paternità	 Angelo
maternità	 Valline Angela
luogo di nascita	 Canal San Bovo (TN)
data di nascita	 30-08-1909

Arresto	
luogo dell’arresto	 Canal San Bovo (TN)
data dell’arresto	 15-01-1945	
luoghi di detenzione	 Fiera di Primiero, Feltre

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 01-03-1945
numero di matricola	 10125
blocco e sottocampo	 F - Galleria
data rilascio	 —

Pincheri Guido “Levi”
paternità	 Giuseppe
maternità	 Armanini Maria
luogo di nascita	 Stenico (TN) 	
data di nascita	 14-11-1899

Arresto	
luogo dell’arresto	 Trento 
data dell’arresto	 27-03-1945
luoghi di detenzione	 Carcere di Bolzano 

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 02-04-1945
numero di matricola	 10647
blocco e sottocampo	 Celle
data rilascio	 —

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 —
numero di matricola	 5102
blocco e sottocampo	 —
data rilascio	 30-04-1945
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Note	
Nasce a Pralongo di Canal S. Bovo nel 1909. Dall’agosto 1944 opera quale infor-
matrice e staffetta, insieme alla sorella Maria “Mirca” infermiera e staffetta, nel 
distaccamento “Mameli” appartenente alla Brigata “Pisacane”. Il 15 gennaio 1945 
è arrestata e internata nel Lager di Bolzano fino alla liberazione. 
Muore nell’aprile del 1950.

	

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005
Fondazione Museo storico del Trentino, Commissione patrioti, pratica n. 670 R

Note
Apprendista sarta. Staffetta partigiana, figlia di Angelo Peruzzo, catturato e ucciso 
dai tedeschi a Sappada. Arrestata a Borgo Valsugana il 23 maggio 1944. Deportata 
dal carcere di Trento al campo di Bolzano.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005
Fondazione Museo storico del Trentino, Commissione patrioti, pratiche n. 704 R “Pescador Onorina” e 
n. 707 R “Pescador Maria”

Note	
Operaio verniciatore, aderisce giovanissimo al partito socialista, divenendo segre-
tario della sezione di Trento. Svolge intensa attività antifascista. Nel 1930 e nel 
1937 è condannato al confino. Dopo l’8 settembre entra in contatto con Manci ed 
è tra i fondatori del Comitato di liberazione nazionale in Trentino. La sua attività 
clandestina (nome di battaglia “Levi”) non passa inosservata ai tedeschi che, nel 
marzo 1945, lo arrestano assieme a Senio Visentin, traducendolo, prima, nelle car-
ceri di Bolzano, poi nel campo di concentramento. Uscirà a fine aprile. Il 5 maggio 
è nominato dal Comitato di liberazione responsabile sindacale unico del Trentino. 
Muore nel 1979.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005 
Fondazione Museo storico del Trentino, Commissione patrioti, pratica n. 1596
Laboratorio di storia di Rovereto, Il diradarsi dell’oscurità, vol. III, Rovereto 2010
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Pizzinato Tomba Antonia (Antonietta)
paternità	 Fedele
maternità	 Bragagna Francesca
luogo di nascita	 Trento
data di nascita	 03-02-1901

Arresto	
luogo dell’arresto	 Riva del Garda (TN)
data dell’arresto	 01-07-1944
luoghi di detenzione	 Carcere Trento

Plotegher Alfredo Basilio “Kemper”
paternità	 Riccardo
maternità	 Grott Amelia
luogo di nascita	 Folgaria - frazione 
	 Guardia (TN)
data di nascita	 25-10-1922

Arresto	
luogo dell’arresto	 Crocetta Pescantina (VR)
data dell’arresto	 dicembre 1944	
luoghi di detenzione	 Verona, Palazzo INA, 	
	 Forte Torricelle

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 14-02-1945
numero di matricola	 9550
blocco e sottocampo	 G - Moos
data rilascio	 01-05-1945

Plotegher Guido Luigi
paternità	 Giovanni
maternità	 Carpentari Marcellina
luogo di nascita	 Mezzomonte (TN) 	
data di nascita	 05-03-1913

Arresto	
luogo dell’arresto	 Passo Sommo (TN)
data dell’arresto	 07-01-1945
luoghi di detenzione	 Carcere di Rovereto	

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 —
numero di matricola	 9130
blocco e sottocampo	 I - D - E
data rilascio	 —

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 dicembre 1944
numero di matricola	 5964
blocco e sottocampo	 F
data rilascio	 01-05-1945
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Note	
Verso la metà degli anni ’20 la famiglia si trasferisce in provincia di Verona e Al-
fredo trova lavoro come operaio in una delle industrie del marmo della zona di 
Domegliara. Presta servizio militare come alpino. Durante l’occupazione tedesca, 
reclutato nell’organizzazione Todt, è adibito all’installazione e al ripristino delle 
linee telefoniche che collegano il Nord con il Sud. Mandato nei pressi di Bologna 
con alcuni compagni, abbandona il lavoro e si rifugia a casa. Arrestato per una 
delazione qualche giorno prima del Natale 1944, è rinchiuso nel Palazzo dell’INA 
in Corso Porta Nuova. Condannato a trent’anni per diserzione, è trasferito in un 
forte alle Torricelle e infine, il 14 febbraio 1945, nel Lager di Bolzano insieme ad un 
folto gruppo di veronesi, fra i quali il prof. Berto Perotti. In una sua testimonianza 
racconta la vita dura del campo e afferma di essere stato liberato nel sottocampo di 
Moso/Moos in Val Passiria.
Muore a Peschiera (VR) nel 1997.

	

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005
Fondazione Museo storico del Trentino, Commissione patrioti

Note
Il figlio Giancarlo sfugge alla cattura durante la retata del 28 giugno 1944. Per rap-
presaglia le SS la arrestano il primo luglio 1944 nella sua abitazione di Riva del Gar-
da. Incarcerata a Trento e poi rinchiusa nel campo di Bolzano fino alla liberazione.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005 
Gianantonio Conati, La seconda guerra mondiale a Pescantina, Sommacampagna 2005
Laboratorio di storia di Rovereto, intervista a Mirta Vassanelli, Bussolengo 29 gennaio 2016

Note	
Contadino. Recandosi a S. Sebastiano per acquistare due suini, il 7 gennaio 1945 è 
fermato in località Passo Sommo da gendarmi tedeschi e arrestato perché privo di 
documento di legittimazione. È rinchiuso nel carcere di Rovereto. Con una lettera 
del 23 gennaio il Commissario del Comune di Folgaria interviene a suo favore 
garantendo la sua totale estraneità al movimento partigiano. Nel frattempo è già 
stato trasferito nel Lager di Bolzano, dal quale sarà rilasciato forse prima della fine 
della guerra.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005 
Fernando Larcher, Mezzomonte e la Valle del Rio Cavallo Rosspach, Publistampa Trento 2010
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Proclemer Giuliana
paternità	 —
maternità	 Giulia
luogo di nascita	 Riva del Garda (TN)
data di nascita	 17-04-1926

Arresto	
luogo dell’arresto	 Gardone Riviera (BS)
data dell’arresto	 02-08-1945
luoghi di detenzione	 Carcere di Bolzano

Raffaelli Adone
paternità	 Fedele
maternità	 Tovazzi Luigia
luogo di nascita	 Volano (TN)
data di nascita	 04-03-1907

Arresto	
luogo dell’arresto	 Valle Lagarina (TN)
data dell’arresto	 autunno 1944	
luoghi di detenzione	 Carcere di Rovereto

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 02-02-1945
numero di matricola	 9133
blocco e sottocampo	 I - E - Vipiteno
data rilascio	 —

Raffaelli Raffaella
paternità	 —
maternità	 —
luogo di nascita	 Volano (TN) 	
data di nascita	 10-09-1920

Arresto	
luogo dell’arresto	 — 
data dell’arresto	 —
luoghi di detenzione	 — 

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 —
numero di matricola	 8294
blocco e sottocampo	 F - Merano
data rilascio	 —

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 03-11-1944
numero di matricola	 5921
blocco e sottocampo	 F - Galleria
data rilascio	 01-05-1945
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Note	
Commerciante, con negozio di frutta e verdura a Rovereto. Coniugato con Alice 
Scrinzi, padre di 4 figli. Durante l’occupazione nazista, è ingaggiato nella Todt 
per lavori sulla ferrovia del Brennero, nel tratto tra Ala e Avio. È in contatto con 
gruppi partigiani, ai quali fornisce nottetempo informazioni. Arrestato per un ten-
tativo di sottrarsi al lavoro coatto, viene rinchiuso nel carcere di Rovereto. Dopo il 
bombardamento della struttura carceraria nella notte del 31 gennaio 1945, gli si 
presenta l’occasione di fuggire, ma rinuncia per timore di rappresaglie sui familiari. 
Tradotto nel Lager di Bolzano insieme a numerosi altri detenuti del carcere di 
Rovereto, vi giunge il 2 febbraio. Sfugge alla deportazione a Mauthausen e viene 
inserito nelle squadre che lavorano al ripristino della linea ferroviaria. Dopo la 
liberazione lavora come operaio in Svizzera. 
Muore a Rovereto (TN) nel 1984.

	

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005
Fondazione Museo storico del Trentino, Commissione patrioti, pratiche n. 1356 “Proclemer Giuliana” 
e n. 1357 “Proclemer Giulietta”
Laboratorio di storia di Rovereto, Il diradarsi dell’oscurità, vol. III, Rovereto 2010

Note
Studentessa, aderisce alla Resistenza con un ruolo di collegamento fra gruppi parti-
giani del rivano e del bresciano. Il 28 giugno 1944, avendo saputo di essere ricercata, 
si rifugia a Gardone, dove però viene arrestata il 2 agosto insieme alla madre Giu-
lietta. Tradotte nel carcere di Bolzano il 3 novembre, Giuliana è trasferita nel lager 
di via Resia, mentre la madre viene liberata e fa ritorno a Riva del Garda. Assegnata 
al lavoro coatto nella IMI, la fabbrica di cuscinetti a sfere installata nella galleria del 
Virgolo, è liberata il 1° maggio 1945.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005 
Fabrizio Rasera, Aspetti della Resistenza a Rovereto e Vallagarina, in: “archivio trentino” n. 1/2003
Laboratorio di storia di Rovereto, intervista alla nipote Annalisa Bertotti Baldessarini, Rovereto, 
maggio 2014

Note	
È identificabile con una impiegata alle poste di Bolzano, originaria di Volano e re-
sidente in via Cavallari (denominazione attuale: vicolo Erbe). Dopo la liberazione 
presta servizio in vari uffici postali dell’Alto Adige, poi a Merate in Brianza e infine 
ad Ala, dove fissa la residenza. 
Muore a Rovereto (TN) nel 1993.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005 
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Raoss Stofella Candida
paternità	 Domenico
maternità	 Petri Emilia
luogo di nascita	 Raossi di Vallarsa (TN)
data di nascita	 07-07-1908

Arresto	
luogo dell’arresto	 Vallarsa (TN)
data dell’arresto	 28-03-1945
luoghi di detenzione	 Rovereto, Bolzano

Raoss Giuseppe
paternità	 Severino
maternità	 Cobbe Virginia
luogo di nascita	 Raossi di Vallarsa (TN)
data di nascita	 15-03-1921

Arresto	
luogo dell’arresto	 Vallarsa (TN)
data dell’arresto	 02-04-1945	
luoghi di detenzione	 Rovereto, Bolzano

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 02-04-1945
numero di matricola	 10724
blocco e sottocampo	 Celle
data rilascio	 30-04-1945

Rech Daldosso Luigi
paternità	 Primo
maternità	 Noldin Virginia
luogo di nascita	 Folgaria (TN) 	
data di nascita	 12-06-1921

Arresto	
luogo dell’arresto	 Folgaria (TN)
data dell’arresto	 03-12-1944
luoghi di detenzione	 Carcere di Rovereto 

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 —
numero di matricola	 9110
blocco e sottocampo	 E - M - Vipiteno
data rilascio	 22-04-1945

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 02-04-1945
numero di matricola	 10723
blocco e sottocampo	 Celle
data rilascio	 29-04-1945
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Note	
Arrestato dalla polizia trentina a Raossi in Vallarsa, insieme ai coniugi Stofella, 
sospettati di aver favorito i partigiani. Portati a Rovereto per interrogatori, Giu-
seppe Raoss e Candida Raoss Stofella sono poi trasferiti nella sede della Gestapo a 
Bolzano, infine nel campo di Via Resia.

	

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005
Testimonianza raccolta a cura dell’Archivio Storico della Città di Bolzano
Laboratorio di storia di Rovereto, Il diradarsi dell’oscurità, Rovereto 2010 (III/431)
Laboratorio di storia di Rovereto, intervista alla figlia Siria, Vallarsa 2009

Note
Nasce a Raossi di Vallarsa nel 1908 in una famiglia contadina e sarà lei stessa conta-
dina. Il 28 marzo 1945, sposata e madre di quattro bambine, viene arrestata su dela-
zione, assieme al marito Eugenio Stofella, per aver soccorso e nascosto in casa Valter 
Pianegonda, giovane studente di Valli del Pasubio e partigiano della “Garemi”, ferito 
in uno scontro a fuoco con i tedeschi nell’autunno precedente. Tradotti a Rovereto 
e interrogati, il marito viene rilasciato, mentre lei è trasferita a Bolzano, prima nella 
sede della Gestapo, poi nel campo di via Resia. Viene liberata il 29 aprile e ritorna a 
piedi al paese: “L’ho vista arrivare – racconta la figlia Sira – con un liso pellicciotto 
di gatto, che qualche buonanima le aveva regalato all’uscita dal campo, e le ciabatte. 
Le mancavano tutti i denti davanti… ha portato i segni dell’internamento per il resto 
della sua vita, sul corpo e nella testa. E forse ancor più ha sofferto, e abbiamo sofferto, 
dell’ingratitudine di chi da lei era stato aiutato”.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005 
Testimonianza raccolta dall’Archivio Storico della Città di Bolzano

Note	
Contadino. Staffetta partigiana (“Jack”) con il fratello Mario. Il 22 novembre 1944 
sale in montagna. Sceso in paese, è ferito e catturato dai tedeschi. Portato in carcere 
a Rovereto, dove è torturato e seviziato, è quindi trasferito nel campo di Bolzano. 
Ricoverato in ospedale il 19 aprile, dopo tre giorni è rilasciato. 

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005 
Fondazione Museo storico del Trentino, Commissione patrioti, pratica n. 616
Enno Donà, Tra il Pasubio e gli altipiani, Rovereto 1995
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Righetto Omero
paternità	 Angelo
maternità	 Zola Rosa
luogo di nascita	 Vicenza (VI)
data di nascita	 30-06-1898

Arresto	
luogo dell’arresto	 Trento
data dell’arresto	 27-03-1945
luoghi di detenzione	 Carcere di Trento

Rossi Gino
paternità	 Rudolfo
maternità	 Masera Augusta
luogo di nascita	 Trento (TN)
data di nascita	 25-12-1913

Arresto	
luogo dell’arresto	 Trento
data dell’arresto	 28-11-1944	
luoghi di detenzione	 Carcere di Trento

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 —
numero di matricola	 9864
blocco e sottocampo	 Celle
data rilascio	 fine aprile

Ruatti Marino
paternità	 Cesare
maternità	 Rizzi Emilia
luogo di nascita	 Cavizzana di Caldes 	
	 (TN) 	
data di nascita	 25-03-1924

Arresto	
luogo dell’arresto	 Cles (TN) 
data dell’arresto	 12-10-1944
luoghi di detenzione	 — 

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 13-10-1944
numero di matricola	 —
blocco e sottocampo	 —
data rilascio	 novembre 1944

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 02-04-1945
numero di matricola	 10653
blocco e sottocampo	 Celle
data rilascio	 30-04-1945
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Note	
Gino Rossi “Roberti”, sarto in Trento, è considerato il vicecomandante nel gruppo 
condotto da Riccardo Endrizzi “Pedro”. Il gruppo, di ispirazione azionista, fa capo 
a Mario Pasi, al quale, oltre a Rossi, erano collegati Gino Lubich, Mario Degasperi, 
Aldo Merz, Riccardo Endrizzi, Luigi Nicolodi, Ferruccio Sandri, Fortunato Pedrol-
li, Giuseppe Gaddo, Giovanni Parolari, i fratelli Franco e Senio Visentin, Andrea 
Mascagni. “Il recapito quotidiano a Trento è quello fin troppo generosamente e te-
merariamente offerto da Gino Rossi, compagno sarto, che abita davanti alla Cassa 
di risparmio in via Carducci”. Gino Rossi è fatto prigioniero dai tedeschi il 28 no-
vembre 1944 insieme al fratello e al padre. Con lui sono arrestati Mario Pedinelli, 
Luigi Tazzari, Ivo Perini, Orazio Buselli e successivamente anche Fortunato Pedrolli, 
Guido Pincheri, Omero Righetto, Franco e Senio Visentin. Saranno tutti rinchiusi 
nel campo di Bolzano.

	

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005
Fondazione Museo storico del Trentino, Commissione patrioti, pratica n. 537 R

Note
Barbiere nel quartiere Piedicastello a Trento. Antifascista, svolge un ruolo attivo 
nella resistenza ed è arrestato il 27 marzo 1945 con Senio Visentin, Fortunato Pe-
drolli e altri.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005 
Antonino Radice, La Resistenza nel Trentino, Rovereto 1960
Fondazione Museo Storico del Trentino, Commissione patrioti, pratica n. 932
Vincenzo Calì (a cura di), Antifascismo e resistenza nel Trentino: Testimonianze, Comitato provinciale per il 
30° anniversario della Resistenza e della Liberazione, Trento 1978

Note	
Studente universitario. Arrestato a Cles insieme a un gruppo di compaesani. Non è 
nota la data del rilascio, ma il 30 ottobre ’44 risulta ancora internato.
Muore nel 1947.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005 
Fondazione Museo storico del Trentino, Commissione patrioti, pratica n. 862
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Santuari Lidia
paternità	 Giovanni
maternità	 Clementi Antonia
luogo di nascita	 Trento
data di nascita	 20-07-1923

Arresto	
luogo dell’arresto	 Val di Cembra (TN)
data dell’arresto	 22-12-1944
luoghi di detenzione	 Carcere di Trento 

Sartorelli Riccardo
paternità	 Luigi
maternità	 Simoni Maria
luogo di nascita	 Levico (TN)
data di nascita	 29-10-1892

Arresto	
luogo dell’arresto	 Levico (TN)
data dell’arresto	 23-01-1945	
luoghi di detenzione	 Roncegno (TN) , Carcere 	
	 di Borgo Valsugana 

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 29-01-1945
numero di matricola	 9077
blocco e sottocampo	 E
data rilascio	 01-05-1945

Sartori Ruggero
paternità	 Giovanni
maternità	 Vercolli Elisa
luogo di nascita	 Trento 	
data di nascita	 14-03-1920

Arresto	
luogo dell’arresto	 — 
data dell’arresto	 —
luoghi di detenzione	 — 

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 —
numero di matricola	 9358
blocco e sottocampo	 Celle
data rilascio	 —

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 febbraio 1945
numero di matricola	 9355
blocco e sottocampo	 Celle
data rilascio	 aprile 1945
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Note	
Arrestato la sera del 33 gennaio 1945, è portato a Roncegno, interrogato e tortu-
rato. Trasferito nel carcere di Borgo Valsugana e poi nel campo di Bolzano, dove 
giunge il 29 gennaio. Liberato il primo maggio, torna a casa a piedi, sofferente e 
ammalato. 
Muore il 14 settembre 1945, lasciando la moglie Elena Stenech e due figli, Renato 
e Bruno.

	

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005

Note
Nasce a Trento da genitori originari della Valle di Cembra. Nel novembre 1944 il fra-
tello Guido muore in Germania. Il 22 dicembre 1944 è arrestata nel corso di una re-
tata condotta nei comuni di Baselga di Pinè e di Bedollo da appartenenti al Corpo di 
Sicurezza Trentino, coadiuvati da militari tedeschi e da carabinieri. Nei primi giorni 
di febbraio 1945 è tradotta nel campo di Bolzano insieme a un folto gruppo di rastrel-
lati nella medesima retata ed è rinchiusa nel blocco celle come prigioniera politica.
Rilasciata alla fine di aprile, emigra in Svizzera nel 1958. 
Muore a Zurigo (CH) il 28 luglio 1971.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005
Fondazione Museo storico del Trentino, Commissione patrioti, pratica n. 309 R

Note	
Nato e cresciuto nell’indigenza, in una famiglia povera e numerosa, ancora bambi-
no è affidato a una famiglia di contadini di Piné che si occupa di lui.
Chiamato alle armi nel 1940, è arruolato nel Btg. Alpini “Val di Fassa” e partecipa 
alle operazioni di guerra svoltesi sul fronte occidentale e su quello greco-albanese. 
Ferito sul Mali Spadarit nel 1942, dopo la convalescenza è inquadrato nel Plotone 
Zappatori di Bolzano e di lì a poco viene giudicato idoneo ai soli servizi sedentari.
Si sbanda in seguito all’armistizio. Al momento dell’arresto risiede a Bolzano. Non 
sono chiari i motivi del suo internamento nel campo di Bolzano.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005 
Archivio di Stato di Trento, foglio matricolare n. 9474/1920
Archivio di Stato di Trento, Fondo Questura cat. 2 (concessione n. 2 del 7 febbraio 2017, 
pro. 174/28.13.07.o4)
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Scottini Anna
paternità	 Francesco
maternità	 Stedile Fiore
luogo di nascita	 Terragnolo (TN)
data di nascita	 26-07-1922

Arresto	
luogo dell’arresto	 Terragnolo (TN)
data dell’arresto	 27-09-1944
luoghi di detenzione	 Carcere di Rovereto

Secchi Guido
paternità	 Ernesto
maternità	 Lorenzini Ersilia
luogo di nascita	 Serravalle all’Adige (TN)
data di nascita	 19-03-1912

Arresto	
luogo dell’arresto	 —
data dell’arresto	 ottobre 1944	
luoghi di detenzione	 Carcere di Rovereto

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 02-02-1945
numero di matricola	 9114
blocco e sottocampo	 I - D - Sarentino
data rilascio	 —

Simonini Daniele
paternità	 Vittorio Emanuele
maternità	 Mercede Galassi
luogo di nascita	 Serravalle all’Adige (TN) 	
data di nascita	 04-08-1901

Arresto	
luogo dell’arresto	 Serravalle all’Adige (TN) 
data dell’arresto	 —
luoghi di detenzione	 Carcere di Rovereto 

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 02-02-1945
numero di matricola	 9112
blocco e sottocampo	 I - D - Sarentino
data rilascio	 —

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 10-11-1944
numero di matricola	 5962
blocco e sottocampo	 F
data rilascio	 30-04-1945
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Note	
Muratore. Presta servizio militare dal maggio 1933 all’agosto 1934 come carrista. 
Richiamato alle armi nel 1939, nel 1941 è ricollocato in congedo. Sbandatosi in 
seguito all’armistizio dell’8 settembre 1943, sarà “considerato in servizio” dal 9 
settembre 1943 al 5 maggio 1945. È arrestato insieme ai fratelli Simonini per il 
furto di scarpe da un treno in sosta. Incarcerato a Rovereto. Trasferito nel campo 
di Bolzano dopo il bombardamento del carcere.
Muore nel 2005.

	

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005
Fondazione Museo storico del Trentino, Commissione patrioti, pratica n. 546
Fabrizio Rasera, Aspetti della Resistenza a Rovereto e Vallagarina, in: “archivio trentino” n. 1/2003
Laboratorio di storia di Rovereto, Il diradarsi dell’oscurità, vol. III, Rovereto 2010

Note
Anna “la Rossa” fornisce viveri e informazioni a un nucleo di partigiani. Il 27 set-
tembre 1944 è arrestata dalle S.S. per la sua attività, “oramai diventata troppo nota”.
Il 10 novembre è trasferita da Rovereto al campo di concentramento di Bolzano, 
dove rimarrà fino al 30 aprile 1945. Nel dopoguerra è coinvolta in una oscura storia 
di delazione: processata per collaborazionismo, è assolta. Si trasferisce a Roma, dove 
muore nel 1991.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005 
Archivio di Stato Trento, Foglio matricolare n. 27498/1912
Fabrizio Rasera, Aspetti della Resistenza a Rovereto e Vallagarina, in: “archivio trentino” n. 1/2003
Laboratorio di storia di Rovereto, colloquio con il figlio Mariano.

Note	
Arrestato insieme al figlio e ad altri abitanti di Serravalle all’Adige per aver trafu-
gato delle scarpe da un treno in sosta diretto in Germania. Incarcerato a Rovereto. 
Trasferito nel campo di Bolzano dopo il bombardamento del carcere. Sospettato 
del furto anche Rinaldo Tomasoni, arrestato, rinchiuso nel carcere di Rovereto, 
percosso e deceduto sotto il bombardamento del 31 gennaio 1945.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005 
Arichivio di Stato Trento, Foglio matricolare n. 27498/1912
Fabrizio Rasera, Aspetti della Resistenza a Rovereto e Vallagarina, in: “archivio trentino” n. 1/2003
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Simonini Emilio
paternità	 Giovanni Antonio
maternità	 Mutinelli Florinda
luogo di nascita	 Serravalle all’Adige (TN)
data di nascita	 26-01-1909

Arresto	
luogo dell’arresto	 Serravalle all’Adige (TN)
data dell’arresto	 —
luoghi di detenzione	 Carcere di Rovereto

Simonini Marcello (“Marcellino”)
paternità	 Daniele
maternità	 —
luogo di nascita	 Serravalle all’Adige (TN)
data di nascita	 17-02-1928

Arresto	
luogo dell’arresto	 Serravalle all’Adige (TN)
data dell’arresto	 —	
luoghi di detenzione	 Carcere di Rovereto

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 02-02-1945
numero di matricola	 9113
blocco e sottocampo	 I - D - Sarentino
data rilascio	 —

Simonini Remo
paternità	 Antonio Giovanni
maternità	 Mutinelli Florinda
luogo di nascita	 Serravalle all’Adige (TN) 	
data di nascita	 12-09-1912

Arresto	
luogo dell’arresto	 Serravalle all’Adige (TN) 
data dell’arresto	 —
luoghi di detenzione	 Carcere di Rovereto 

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 02-02-1945
numero di matricola	 9115
blocco e sottocampo	 I - D - Sarentino
data rilascio	 —

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 02-02-1945
numero di matricola	 9116
blocco e sottocampo	 I - D - Sarentino
data rilascio	 —
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Note	
Arrestato insieme al padre e altri abitanti di Serravalle all’Adige per il furto di 
scarpe da un treno in sosta diretto in Germania. Incarcerato a Rovereto. Trasferito 
nel campo di Bolzano dopo il bombardamento del carcere.
Muore nel luglio 1957.

	

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005
Fabrizio Rasera, Aspetti della Resistenza a Rovereto e Vallagarina, in: “archivio trentino” n. 1/2003

Note
Arrestato insieme ad altri abitanti di Serravalle all’Adige per il furto di scarpe da un 
treno in sosta diretto in Germania. Incarcerato a Rovereto. Trasferito nel campo di 
Bolzano dopo il bombardamento del carcere.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005
Fabrizio Rasera, Aspetti della Resistenza a Rovereto e Vallagarina, in: “archivio trentino” n. 1/2003
Laboratorio di storia di Rovereto, colloquio con la figlia Mirta

Note	
Arrestato insieme ad altri abitanti di Serravalle all’Adige per aver trafugato delle 
scarpe da un treno in sosta diretto in Germania. Incarcerato a Rovereto. Trasferito 
nel campo di Bolzano dopo il bombardamento del carcere.
Muore nel 1994.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005 
Fabrizio Rasera, Aspetti della Resistenza a Rovereto e Vallagarina, in: “archivio trentino” n. 1/2003
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Sordo Albino
paternità	 Bernardo
maternità	 Sordo Catterina
luogo di nascita	 Castello Tesino (TN)
data di nascita	 30-04-1924

Arresto	
luogo dell’arresto	 Castello Tesino (TN)
data dell’arresto	 01-01-1945
luoghi di detenzione	 —

Stedile Agnese
paternità	 Albino
maternità	 Folgarait Giulia
luogo di nascita	 Terragnolo (TN)
data di nascita	 21-04-1921

Arresto	
luogo dell’arresto	 Terragnolo (TN)
data dell’arresto	 —	
luoghi di detenzione	 Carcere Rovereto

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 10-11-1944
numero di matricola	 5961
blocco e sottocampo	 Vipiteno - Galleria
data rilascio	 01-05-1945

Stefani Lodovico
paternità	 Michele
maternità	 Fontana Maria
luogo di nascita	 Castello Tesino (TN) , 	
	 frazione Cainari	
data di nascita	 24-08-1926

Arresto	
luogo dell’arresto	 — 
data dell’arresto	 04-01-1945
luoghi di detenzione	 — 

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 —
numero di matricola	 203 ?
blocco e sottocampo	 G
data rilascio	 —

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 06-01-1945
numero di matricola	 8048
blocco e sottocampo	 A
data rilascio	 30-04-1945
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Note	
Contadina, aggregatasi ai partigiani della Brigata “Pasubiana” nel luglio 1944, ar-
restata dalle SS e rinchiusa nel campo di Bolzano. Liberata il 1° maggio 1945 in 
condizioni di salute assai precarie, muore nell’aprile del 1946.

	

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005
Testimonianza resa il 18/07/2002 a Giuseppe Paleari e Carla Giacomozzi (www.lager e deportazione.org)

Note
Partigiano con il nome di “Nina”. Arrestato a Castello Tesino il 1° gennaio 1945. 
Deportato da Roncegno a Bolzano il 6 gennaio. Liberato il 30 aprile 1945.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005 (“Stodele Agnese”)
Fondazione Museo storico del Trentino, Commissione patrioti, pratica n. 1159
Laboratorio di storia di Rovereto, Il diradarsi dell’oscurità, Rovereto 2010 (III/432)

Note	
Partigiano con il nome di “Saetta”, nel “Gherlenda” insieme al fratello Battista “Lil-
li”. Arrestato il 4 gennaio 1945. Il 2 febbraio è trasferito come lavoratore coatto 
sorvegliato a Ora.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005 
Fondazione Museo storico del Trentino, Commissione patrioti, pratica n. 287
Giuseppe Sittoni, Uomini e fatti del Gherlenda, Strigno (TN) 2005
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Stringari Afra
paternità	 Fabiano
maternità	 Stringari Nadina
luogo di nascita	 Cles (TN)
data di nascita	 12-08-1921

Arresto	
luogo dell’arresto	 Cles (TN)
data dell’arresto	 12-10-1944
luoghi di detenzione	 —

Svaldi Matteo Giacinto
paternità	 Matteo
maternità	 Campostrini Luigia
luogo di nascita	 Bedollo (TN)
data di nascita	 21-04-1914

Arresto	
luogo dell’arresto	 —
data dell’arresto	 —	
luoghi di detenzione	 —

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 —
numero di matricola	 9353
blocco e sottocampo	 Celle - D
data rilascio	 —

Tafner Alfredo
paternità	 Antonio
maternità	 Gadenz Annamaria
luogo di nascita	 Tonadico (TN)	
data di nascita	 29-10-1914

Arresto	
luogo dell’arresto	 — 
data dell’arresto	 —
luoghi di detenzione	 — 

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 —
numero di matricola	 5372
blocco e sottocampo	 H
data rilascio	 —

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 13-10-1944
numero di matricola	 —
blocco e sottocampo	 —
data rilascio	 19-10-1944
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Note	
Svaldi Matteo, “Matiòto”, viene arrestato il 22 dicembre del 1944, nel corso del 
rastrellamento condotto dalla Gestapo e dal CST sull’altopiano di Piné, insieme a 
molti altri conterranei. Imprigionato nel carcere di Trento, è trasferito nel Lager 
di Bolzano nei primi giorni del febbraio del 1945.
Nel dopoguerra si trasferisce a Lurate Caccivio, in provincia di Como, dove muore 
nel 1956.

	

Fonti	
Laboratorio di storia di Rovereto, intervista alla sorella Fabiola, Cles 5 marzo 2013
Laboratorio di storia di Rovereto, intervista a Afra Stringari, Bolzano 25 febbraio 2016

Note
Impiegata. Arrestata e internata al posto del fratello Renzo, precettato per il lavoro 
coatto e renitente. Renzo si presenta al campo il 19 ottobre 1944, ottenendo il rilascio 
della sorella e venendo assegnato, per conto dell’Organizzazione Todt, presso la ditta 
“Edilizia” di proprietà del padre.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005 (“Ivaldi”)

Note	
Fratello di Augusto Tafner “Magnabosco”, partigiano arrestato dai tedeschi il 28 
giugno 1944, processato, condannato a morte, fucilato a Fonzaso (BL) il 10 agosto.
Non si conoscono le vicende che hanno portato Alfredo nel lager di Bolzano, dove 
entra nell’ottobre 1944, insieme ad un folto gruppo di bellunesi e cadorini.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005 
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Taller Pio
paternità	 Edoardo
maternità	 Valentinotti Ottilia
luogo di nascita	 Cles (TN)
data di nascita	 11-07-1927

Arresto	
luogo dell’arresto	 Cles (TN)
data dell’arresto	 12-10-1944
luoghi di detenzione	 —

Tazzari Luigi
paternità	 Domenico
maternità	 —
luogo di nascita	 Ravenna (RA)
data di nascita	 02-09-1897

Arresto	
luogo dell’arresto	 —
data dell’arresto	 —	
luoghi di detenzione	 —

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 19-01-1945
numero di matricola	 8581
blocco e sottocampo	 D - Celle
data rilascio	 29-04-1945

Todeschi Lina
paternità	 Domenico
maternità	 Casagranda Fortunata
luogo di nascita	 Sover (TN)	
data di nascita	 19-04-1914

Arresto	
luogo dell’arresto	 Piazzoli di Sover (TN) 
data dell’arresto	 20-12-1944
luoghi di detenzione	 Carcere di Trento 

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 20-01-1945
numero di matricola	 9548
blocco e sottocampo	 F
data rilascio	 25-04-1945

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 13-10-1944
numero di matricola	 —
blocco e sottocampo	 Galleria
data rilascio	 novembre 1944
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Note	
Nato a Ravenna. Residente a Cavedago (Val di Non), fraz. Mattè 139. 
Muore a Bolzano. 

	

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005
Laboratorio di storia di Rovereto, intervista a Pio Taller, Cles 13 febbraio 2016

Note
Verso la fine di settembre 1944 è precettato per il lavoro coatto al ponte dei Vodi, ma 
è renitente. Si presenta in caserma a Cles per ottenere il rilascio del padre Edoardo, 
arrestato al posto suo. Attraverso il passo della Mendola è condotto nel Lager di 
Bolzano insieme a un gruppo di compaesani, fra i quali Silvio Zucal, Flora Endrighi, 
Bruno Zanella, Giuseppe Dallavo e Marino Ruatti. Lavora nella galleria del Virgolo. 
Dopo circa 40 giorni è rilasciato.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005
Fondazione Museo storico del Trentino, Commissione patrioti, pratica n. 1635

Note	
Domestica, residente a Piazzoli di Sover. Lì è arrestata il 20 dicembre 1944, rin-
chiusa nel carcere di Trento, interrogata e infine trasferita nel Lager di Bolzano, 
insieme al fratello Lino e alla cognata Vittoria Benedetti. Lino proseguirà per Da-
chau, Lina resterà a Bolzano, addetta alla lavanderia. Nel 1996 testimonierà: “Tutti 
i tre mesi in lavanderia giorno, e, dalle 8 di sera alle 12 notte, in continuo lavare 
pidocchi con accanto le guardie ucraine con in mano un pezzo di nervo di bue. Con 
le parole: chi non lava bene, 25 vergate. Quello era continuare per tutte le ore del 
lavoro”. Liberata a Bolzano il 25 aprile 1945. 
Muore nel luglio 2006.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005 
Archivio storico Città di Bolzano, Progetto Storia e memoria: il lager di Bolzano, questionario, 1996
Laboratorio di storia di Rovereto, Almeno i nomi, Trento 2013
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Tomasi Emerino
paternità	 Francesco
maternità	 Zendron Maria
luogo di nascita	 Valda (TN)
data di nascita	 24-01-1926

Arresto	
luogo dell’arresto	 —
data dell’arresto	 —
luoghi di detenzione	 —

Tomazzolli Dante
paternità	 Alessandro
maternità	 Gasperini Carlotta
luogo di nascita	 Cles (TN)
data di nascita	 01-02-1919

Arresto	
luogo dell’arresto	 Cles (TN)
data dell’arresto	 ottobre 1944	
luoghi di detenzione	 —

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 ottobre 1944
numero di matricola	 —
blocco e sottocampo	 —
data rilascio	 novembre 1944

Tomazzolli Ezio
paternità	 Gustavo
maternità	 Visintainer Maria
luogo di nascita	 Cles (TN) 	
data di nascita	 23-02-1927

Arresto	
luogo dell’arresto	 Cles (TN)
data dell’arresto	 ottobre 1944
luoghi di detenzione	 — 

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 ottobre 1944
numero di matricola	 —
blocco e sottocampo	 —
data rilascio	 —

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 —
numero di matricola	 9117
blocco e sottocampo	 I - D - Sarentino
data rilascio	 —
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Note	
Sarto. Presta servizio militare nell’11. Rgt. alpini Div. Pusteria, Btg. Bassano, come 
attendente. Prende parte alle operazioni sul fronte occidentale, su quello greco-
albanese e in Montenegro. Dal novembre 1942 è in Francia nelle forze di occupa-
zione. Sbandatosi all’armistizio del settembre 1943 in territorio francese, rientra 
fortunosamente in Trentino. Entra nel Lager di Bolzano insieme a un gruppo di 
ostaggi della Val di Non, arrestati perché renitenti o familiari di renitenti alla chia-
mata per il lavoro obbligatorio. Rilasciato, prende parte al movimento di resistenza, 
inquadrato nelle fila del Btg. “Manci” dalla fine di febbraio ai primi di maggio 
1945, con Vittorio Pedrotti, Antonio Moranduzzo e Carlo Parisi. Croce al merito 
di guerra. 
Muore a Cles (TN) nel 1992.

	

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005
Fondazione Museo storico del Trentino, Commissione patrioti, pratica n. 32

Note
Operaio. Partigiano nella Brigata Benacense “gruppo Cembra” dal dicembre 1944.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005
Fondazione Museo storico del Trentino, Commissione patrioti, pratica n. 885
Archivio di Stato Trento, Foglio matricolare n. 5150/1919)
Laboratorio di storia di Rovereto, intervista al figlio Sergio, Cles 18 gennaio 2017

Note	
Rastrellato in piazza a Cles, mentre si recava a prendere acqua alla fontana. Con-
dotto nel Lager di Bolzano, è assegnato al lavoro come muratore. Rimane nel cam-
po solo alcuni giorni, prima di essere rilasciato.
Muore a Cles (TN) nel 1980.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005 
Laboratorio di storia di Rovereto, informazioni trasmesse dal figlio Claudio, febbraio 2016
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Tonini Angela Maria (Angelina)
paternità	 Costante
maternità	 Calvetti Maddalena
luogo di nascita	 Fiavè (TN)
data di nascita	 13-08-1910

Arresto	
luogo dell’arresto	 Fiavè (TN)
data dell’arresto	 28-06-1944
luoghi di detenzione	 Carcere Trento

Tosca Giovanni
paternità	 Angelo
maternità	 Gravelli Rosa
luogo di nascita	 Borgo Scrivia (GE)
data di nascita	 15-12-1913

Arresto	
luogo dell’arresto	 Cavalese (TN)
data dell’arresto	 27-12-1944	
luoghi di detenzione	 Carcere Trento, 
	 Comando Gestapo 
	 Bolzano

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 20-01-1945
numero di matricola	 8452
blocco e sottocampo	 Celle
data rilascio	 —

Trentini Francesco
paternità	 Silvio
maternità	 Bisoffi Carolina
luogo di nascita	 Pozza di Trambileno 	
	 (TN) 	
data di nascita	 15-08-1905

Arresto	
luogo dell’arresto	 Pozza di Trambileno 	
	 (TN) 
data dell’arresto	 09-10-1944
luoghi di detenzione	 Cercere di Trento

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 02-02-1945
numero di matricola	 9161
blocco e sottocampo	 I - D
data rilascio	 —

Internamento nel campo di Bolzano	
data di ingresso nel campo	 —
numero di matricola	 —
blocco e sottocampo	 —
data rilascio	 —
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Note	
Arrestato a Cavalese il 27 dicembre 1944 dalla Gestapo, insieme a Mario Leoni 
e altri. Accusato di comandare militarmente i partigiani della val di Fiemme, è 
tradotto nelle carceri di Trento, trasferito nel comando tedesco di Bolzano, infine 
nel campo di concentramento di via Resia, dove è segregato nel blocco celle fino 
alla liberazione.

	

Fonti	
Fondazione Museo storico del Trentino, Commissione patrioti, pratica n. 1128 “Tonini Luigi” 
Graziano Riccadonna, Tra ribellismo e rassegnazione, in: “archivio trentino”, n. 1/2003

Note
Il 28 giugno 1944 il partigiano Luigi Tonini sfugge alla cattura da parte delle SS, 
che arrestano come ostaggi il padre Costante e la sorella Angela. Rinchiusi in carcere 
a Trento, Costante è liberato il 27 settembre 1944, ma morirà il 13 gennaio 1945, 
mentre Angela è trasferita “in un campo di concentramento a Griez e liberata dopo 
un mese”. Angela ha altri due fratelli, uno disperso in Russia e uno internato militare 
in Germania.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005
Fondazione Museo storico del Trentino, Commissione patrioti, pratica n. 1713

Note	
Contadino, partigiano della “Pasubiana”, arrestato dalla “banda dei toscani” a Poz-
za di Trambileno il 9 ottobre 1944, incarcerato a Rovereto e torturato, è trasferito 
nel campo di Bolzano il 2 febbraio 1945. Nel dopoguerra testimonierà nei processi 
contro gli aguzzini del carcere di Rovereto.

Fonti	
Dario Venegoni, Uomini, donne e bambini nel lager di Bolzano, Milano 2005 
Fondazione Museo storico del Trentino, Commissione patrioti, pratica n. 496
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